
 

  

 

 

          BATTESIMO DEL SIGNORE  
                                        11 gennaio 2026    
                                              

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi 

battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho 

bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: 

«Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli 

lo lasciò fare. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per 

lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire 

sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, 

l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».       Matteo 3,13-17 
 

Anche se la scenografia è da film, con cieli squarciati, colombe che scendono a picco 

quasi fossero aquile e voci tuonanti che provengono dall’al di là, la sequenza del 

Battesimo di Gesù non ha nulla a che vedere con un film di supereroi. Non ha nulla di 

sensazionalistico. Cioè Gesù non entra nel Giordano per acquisire poteri, come 

succederebbe ad un supereroe in questa cornice di effetti speciali. Tutt’altro! No. 

Gesù non è soggetto a queste trasformazioni illogiche e repentine. Lui, piuttosto, i 

poteri li aveva già tutti in cielo. Diciamo anzi che scendendo sulla terra si è spogliato 

dei poteri, della natura divina ed ha assunto la condizione umana, che è condizione di 

fragilità e di mortalità. Quindi nessun potere per Gesù in terra. Il Battesimo per Lui, 

come per noi, è un battesimo di morte. E’ l’epilogo di una Kenosi, del suo 

svuotamento, di uno svuotamento totale fino alla morte e, come dirà San Paolo, a una 

morte di croce. Ma paradossalmente (ed è qui il bello del Battesimo!) nel momento in 

cui Gesù scende in acqua, si aprono sopra di lui i cieli. Ecco allora l’aprirsi del cielo è 

metafora di nuova vita. Scendere negli abissi significa aprire il cielo sopra di noi. 

Quindi morire per vivere e non più vivere per morire. 
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LITURGIA 
 

ORA 
 

INTENZIONI 

 

ATTIVITA’ 

SABATO 10.01 
 

9.30 
17.00 
19.00 

+ Giuseppe -Gianfranco  
+  
+ Cavatton Luciana  

CONFESSIONI: 9.00 – 12.00  
 e  adorazione eucaristica     
 

 

DOMENICA 11 
 

BATTESIMO DI 
GESU’ 

8.30 
 

10.00 
11.30 

19.00 

+ Bistaffa Dino -Per un offerente  
  -Marcolongo Gino 
+  
+Leone -Belluzzo Umberto 
+ Filippini Carlo  

11.30 Battesimo di Francesco 
 
 

 

LUNEDI’ 12 
 

8.30 
18.00 

 

+  
+  
+ 

Messe feriali : all’ASSUNTA 

MARTEDI’ 13 8.30 
18.00 

+  
+  

 

MERCOLEDI’ 
14 

8.30 
18.00 

+  
+ Pietro, Gemma e Edvige  

 

 

GIOVEDI’ 15 8.30 
18.00 

+  
+ 

Festa di S.ANTONIO ABATE : 

ORE 10.30 BENEDIZIONE ANIMALI IN 

PIAZZA DELLA LIBERTA’.   

VENERDI’ 16 8.30 
18.00 

+ 
+ Giacomo 

 

SABATO 17  
S.ANTONIO 

ABATE  

9.30 
17.00 
19.00 

+  
+  
+  

 CONFESSIONI: 9.00 – 12.00  
  e adorazione eucaristica     
 

DOMENICA 18 
 

2^del Tempo 
ORDINARIO 

8.30 
10.00 

 
11.30 
19.00 

+  
+ Sbardellati Giorgio e Luisa 
   -Edda 
+Paolo 
+Def. fam. Padiglione  

 
 
 

                                             Prossimi appuntamenti :  
 Riprendono le  messe feriali presso la chiesa dell’ASSUNTA 

 Riprendono i catechismi -  

       Date celebrazioni : 1^confessione: 8.03 - 1^comunione 1^.05-  cresima il 17.05  

14 GENNAIO ore 18.30 presso il Teatro Salus il Vescovo di Verona Domenico Pompili  

    dialogherà con  LUCA RUSSO sul tema della Fragilità:  

    OLTRE IL LIMITE, LA FORZA DELLA FRAGILITA’ 
 25 gennaio ASSEMBLEA ECCLESIALE primo incontro per i rappresentanti delle parrocchie del 

      vicariato al PALAMINERBE ( 15.00-17.00) 

 Il Centro Giovanile Salus ha bisogno  

   di volontari per apertura del bar nei   

   pomeriggi del venerdì, del sabato e  

   della domenica.   
  

 


